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LICENZA DI UCCIDERE 
  

 
Siamo ancora qui a piangere un altro morto. 

Questa volta se ne è andato un giovane Maresciallo dei Carabinieri 

di soli 36 anni e padre di famiglia. 

Si era permesso di tentare di bloccare la fuga spericolata di un 

delinquente senza scrupoli e per questo è stato condannato a morte con 

sentenza immediata. 

Il killer ha poi tentato di fare il bis con un nostro collega delle 

Volanti e di travolgere inermi passanti nella nostra città. La cosa non gli è 

riuscita solo grazie all’altissima professionalità dimostrata dai poliziotti 

della Squadra Volante che lo hanno assicurato alla giustizia, senza 

torcergli un capello. 

A loro va il nostro plauso così come alla famiglia del povero 

Carabiniere ed all’Arma va il nostro cordoglio e la nostra solidarietà. 

Ma l’assurda morte di Foligno si poteva evitare. 

Il killer aveva innumerevoli precedenti penali. 

Era un sorvegliato speciale. (Ma sorvegliato poi da chi?). 

Aveva tre faldoni di precedenti penali, compiuto innumerevoli reati, 

violato le norme proprio sulla sorveglianza speciale infinite volte, ma, 

chissà perché ancora libero di scorazzare per la penisola. 

Così va la giustizia in questo nostro paese….i problemi sono sempre 

quelli….passano gli anni…piangiamo i nostri morti e non siamo in grado di 

assicurarci un sistema che riesca a tenere nelle patrie galere delinquenti 

senza scrupoli come questo personaggio. 

 



 

 

Dopo le manifestazioni di solidarietà che abbiamo registrato da tutte 

le parti politiche, da oggi si ricomincia… 

Si ricomincia a rischiare la vita tutti i giorni per poco più di mille 

euro al mese per salvaguardare uno Stato che ci offre, per il prossimo 

contratto di lavoro, la bellezza di 40 euro lordi di aumento al mese nel 

caso, per esempio, dell’Agente ferito venerdì…  

Si ricomincia a salutare tutti i giorni mogli e figli con il sorriso sulle 

labbra ma con l’ansia nel cuore di non sapere cosa ti succederà al 

lavoro... 

Si ricomincia a dover coprire sempre un maggior numero di servizi, 

causa le carenze di organico, e senza sapere neanche se ti pagano le ore 

di straordinario…CON UN CONTRATTO SCADUTO DA UN ANNO E NOVE 

MESI. 

  

Il 6 ottobre saremo davanti la Prefettura di Modena ed il 28 ottobre a 

Roma faremo sentire a tutti la nostra voce, la nostra delusione, il nostro 

malessere. Siamo stufi di essere trattati in questo modo. 

 

CHI DIFENDE, VERAMENTE, I DIFENSORI IN QUESTO PAESE? 

 

 

                                                              La Segreteria Provinciale    

 


